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LE FURIE 
DI GONELLA 

Sul Mondo (14 giugno) è stato 
scritto: 

< Per intaccare e minare il pre
dominio comunista nei sindacati 
quale metodo è migliore di quel
lo che impegna i sindacati co
munisti alle agitazioni e agli scio
peri politici ad oltranza? In un 
certo senso il comportamento 
troppo pacifico e « distensivo > 
dei, partiti e dei sindacati comu
nisti, nei paesi in cui il comu
nismo è abbastanza diffuso, non 
dovrebbe costituire un grandel 
motivo di compiacimento per i 
governi... :>. 

Questo linguaggio del signor 
Calvi è linguaggio di provocu-
zionc. Non ci meraviglia. Sappia
mo che la provocazione — picco
la e grande — è un'arma abitua
le per le classi capitaliste contro 
il movimento dei lavoratori. Sap
piamo come essa sia stata usata, 
iccentemente, in Grecia. Sappia
mo come l'ha usata inutilmente, 
nei giorni scorsi, l'on. Sccllm. 

Ci può stupire solo che quelle 
righe siano comparse su unu ri
vista che si pretende liberale, nel-
lo stesso numero al quale hanno 
collaborato uomini come Jemolo 
e Salvemini.. Ma forse non è for
tuito. Quando un uomo come lo 
Jemolo, chiede che non si esclu
da a priori ogni avvicinamento 
con i comunisti, ma sente il bi
sogno di giustificarsene accettan
do, come normale e benefico, l'as
servimento dell'Italia, ricordando 
cioè che gli americani Inumo già 
guarnigioni in Italia, e che quindi 
< se dalle urne potesse ucnir fuo
ri un governo comunista non 
mancherebbe mai il pretesto di 
invalidare il responso delle urne .-•; 
quando un uomo coinè Sa homi ni 
scrive di riporre ogni fiducia, per 
salvare il Paese dal clerico-fa«ci-
smo, in gruppi di sinistra d.c., 
mentre rifiuta di rivolgersi a'Ic 
masse popolari socialiste e comu
niste, allora su quella strada, il 
loico, l'uomo di punta che tra
scina, è il Calvi. 

I farneticamenti assurdi di 
Calvi, non ci meravigliano, ma 
dobbiamo egualmente denuiiciai-
li. Tanto più che anche se Calxi 
stupisce ed indigna l'uomo del'a 
strada, è necessario si sappia jvhe 
dietro Calvi c'è Gonella. Q***ii 
al Consiglio nazionale della DC. 
per un paio d'ore ha « dimostra
to > che la D C ha strepitosamente 
vinto tutte le elezioni dal i94b 
ad oggi, salvo a concludere che 
nel 1951-52 ha perso circa il IWi 
dei voti rispetto al 1943. Però 
sembra che più la DC vince e 
più i1 pericolo comunista si ag
grava. Forse è una verità, ma 
sentirla confermare da Concila... 

Ecco allora il programma DC 
per il prossimo avvenire e per le 
elezioni generali politiche. Dal 
segretario nazionale del partito 
al governo qualunque italiano 
aveva il diritto di attendersi l'esa
me della situazione po'itica ed 
economica e dei problemi interna
zionali. Qual'è e come si giusti
fica la posizione del governo ita
liano nella questione tedesca? li 
ì problemi della guerra e della 

LE CONCLUSIONI M TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE D a P. C. I. 

Un più largo fronte di pace e di libertà 
per dare scacco all'offensiva reazionaria 

• 

La gravità della situazione economica e le nefaste conseguenze del riarmo nell'intervento del compagno Scoccimarro 
Il dibattito sui problemi del Mezzogiorno - L'avanzata popolare a Roma - 1 discorsi dei compagni Spano e Colombi 
I lavori del Comitato Centrale 

del P.C.I. si sono conclusi dome
nica sera, dopo una discussione 
ampia e approfondita, con un in
tervento del compagno Palmiro 
Togliatti, relatore sul tema al
l'ordine del giorno. 

II Segretario generale del no
stro Partito ha constatato come 
il dibattito abbia rivelato il pie
no accordo dei compagni sulla 
impostilzione. che egli aveva dato 
al suo rapporto, sulla valutazio
ne dei risultati elettorali e sui 
rilievi critici riguardanti alcuni 
aspetti del lavoro del Partito. Voi 
avete veduto — ha continuato 
Togliatti — come il mio rappor
to fosse impostato, deliberata
mente, più che su una analisi dei 
risultati elettorali, su un esame 
della situazione interna e inter
nazionale, quale si presenta oggi: 
la conclusione è stata che ci tro
viamo di fronte a un aggrava
mento della situazione interna

zionale ed interna. Quali conse
guenze dobbiamo trarre da un 
simile giudizio? Ecco la questio
ne — ha detto Togliatti — su 
cui io voglio soffermarmi bre
vemente. 

La lotta per la pace 
Sarebbe certamente- sbagliato 

se, dalla constatazione di un ag
gravamento della situazione in
terna e internazionale, noi de
rivassimo, come conseguenza, la 
certezza che i propositi dei fau
tori di guerra, i piani liberticidi 
dei gruppi reazionari del nostro 
Paese raggiungeranno i loro 
obiettivi, avranno successo. Noi 
vediamo chiaramente oggi le lo 
ro intenzioni, l'abisso a cui vor
rebbero trascinare il nostro Pae 
se e l'umanità intiera: ma è ine 
vitabile che simili propositi rie
scano? No, non è inevitabile. Noi 
sappiamo oggi che andiamo verso 

LA GRANDE INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 

Domani la giornata 
per la pace in Corea 

Un telegramma dei sindacati cinesi alla C.G.I.L. 

pace? La disoccupazione, le ri
forme di struttura, i nuovi rap
porti fra capitale e' lavoro? Ma 
di tutto questo nel rapporto di 
Gonella non una parola. 

Le leggi per "'applicazione del
la Costituzione attendono da an
ni: il referendum, la Corte Co
stituzionale. il riordinamento de! 
la Magistratura, l'Ente regione... 
Non una parola: non per niente 
l'on. D e Nicola ha abbandonato 
la Presidenza del Senato. Invece. 
ecco le leggi liberticide, infinita
mente peggiori del Codice fasci
sta. Più ancora: poiché probabil
mente i D C si sono accorti che 
«ara molto difficile ottenerne l'ap
provazione dal Parlamento, ecco 
l'aggravamento di una politica, 
pazzesca fino al ridicolo, che cal
pestando la Costituzione e le leg
gi, con arbitri, repressioni e vio
lenze, garantisca la vittoria elet
torale, per la quale non pare suf
ficiente neppure la nuova legge 
truffaldina, alla quale il Consi
glio Nazionale della D C ha de
dicato tutte le sue discussioni. 

Questo vuole Fon. Gonella an
che se le sue esemplificazioni sono 
più ridicole che grx-vi. Vi sono de
gli edifici ex farcisti in cui hanno 
«ode partiti politici ed organizza
zioni sindacali e popolari? Gra
vissimo: bisogna riservarli alle 
ACLT, ed all'Azione cattolica. E' 
vero che i fascia» h-inno distrutto 
e bruciato centinaia r centinaia dì 
case del popolo, che quegli edifici 
sono stati conquistai1 con il san
gue di migliaia di partigiani: è 
vero che la liberi? di associazione 
e di riunione diventa parola vana 
«e non ci sono edifici per riunir
si; ma che importa questo? Preti, 
d.c. e padroni, edifìci ne hanno fin 
che ne .vogliono. • 

Le feste deli Unità sarebbero 
« caratterixzale da pubbliche im
moralità >. Chi sr n'e mai accorto? 
Perchè nessuna autorità è mai in
tervenuta sul fat*o? E la penetra
zione comunista ne* mondo artisti
co . cinematografico, sportivo ecc. 
< anche là dove inteioiene lo Sta
to*. Ma i quattrini dello Stato 
sono dell'on. Gonella o di tutti gli 
italiani? Del resto queste preoc
cupazioni ci rallegrano: ci mo
strano che si sentano battuti an-
cfce nel campo della cultura. 

In sostanza la oreMione * cne la 
D.C. ed i suoi padroni si accor-

Domani in tuita Italia, come in 
tutto il mon:!o. nel secondo an
niversario dell'aggressione impe
rialista contro il Dopolo coreano, 
i lavoratori celebreranno con as 
semblee popolari e riunioni sinda
cali la Giornata internazionale di 
solidarietà con la Corea. Migliaia 
di ordini del giorno si leveranno. 
nella ricorrenza del 25 giugno, da 
tutti i luoghi di lavoro per riaf
fermare l'esigenza di una giusta 
pace che ponga fine alla guerra di 
Corea e restituisca indipendenza e 
libertà a quel martoriato Daese. 
I lavoratori. rncco£,.:endo l'appel
lo della Federazione Sindacale 
Mondiale e della CGIL, chiede
ranno il ritiro delle truppe stra
niere dalla Corea. ìa proibizione 
della guerra batteriologica e delle 
armi di distruzione di massa, il 
rispetto delle norme internazio
nali sul t r a t t a m e l o dei prigionie
ri. nonché la riduzione graduale 

e generale degli armamenti, la 
pace e la collaborazicne economi
ca fra tutti i oaesi del mondo, 
senza alcuna discriminazione, e il 
miglioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori nella libertà, 
nel progresso sociale e nell'indi
pendenza di tutti i popoli. 

Da numerose località giungono 
notizie sulla prer.arszione della 
Giornata di domani. Alla CGIL è 
intanto pervenuto un telegramma 
da parte della Federazione dei 
Lavoratori Cinesi la quale, avuta 
notizia dell'iniziativa della CGIL. 
saluta i lavoratori italiani ringra
ziando per l'appoggio fraterno che 
essi danno alla lotta del popolo 
cinese e coreano per la pace e 
contro gli invasori americani. La 
CGIL ha risposto assicurando a 
sua volta la solidarietà e la s im
patia dei lavoratori italiani e lo 
augurio fraterno per una vittoria 
delle forze della pace. 

lotte più aspre e più difficili: ma 
quale ne sarà l'esito? Esso di
pende — afferma con energia T o 
gliatti — dal modo con cui sa
premo combattere e lavorare e 
condurre al combattimento il 
popolo. 

1 piani dei provocatori di guer
ra. i propositi che si manifesta
no oggi da oarte dei gruppi più 
reazionari della borghesia ita
liana sollevano — non vi è dub
bio — questioni estremamente 
gravi, offendono in modo acuto 
la coscienza civile e democratica 
della maggioranza del popolo, 
vengono a urtare con ideali e 
aspirazioni che sono profonda
mente radicati nel cuore dei la
voratori italiani, dei ceto medio, 
degli intellettuali. 

Nel momento in cui i gruppi 
reazionari tentano di mettere in 
atto i propositi sciagurati, che ab
biamo cercato di definire, essi 
per forza di cose, ledono interes
si, sentimenti, aspirazioni di stra
ti nuovi e sempre più lnrglii d> 
cittadini. Si tratta di vedete se 
noi sapremo dare alle maat-c di 
popolo italiano, che così vengo
no offese, una guida onlitica si
cura: se noi sapremo assolvere in 
modo intelligente, sereno, com
battivo siila nostra funzione di 
avanguardia conciente dei lavora
tori. la resistenza contro tali pro
positi sciagurati dei gruppi rea
zionari si manifesterà e sarà vit
toriosa. Questo è il punto che 
dobbiamo aver presente con chia 
tezza. ne! valutare la situazione. 

Togliatti chiarisce il suo pen
siero ricordando come già. alla 
fine del secolo scorso, di fronte 
al risveglio delle rra?se popolari 
e allo sviluppo del movimento so
cialista, i gruppi più reazionari 
della borghesia tentarono di sof
focare le limitato libertà e le ga-* 
ranzie costituzionali esistenti. 1 
dirigenti socialisti di allora, che 
pure non si può dire rappresen
tassero un'avanguardia rivoluzio
naria, e i gruppi democratici sep
pero però resistere e organizzare 
una lotta larga e intelligente del
le masse popolari, che scosse dal 
profondo il Paese. Ebbene, quan
do si venne alle elezioni, esse 
rappresentarono una sconfitta co 
cente dei gruppi reazionari e se
gnarono un colpo d'arresto ai l o 
ri piani. 

Oggi — prosegue Togliatti — 
noi assistiamo a una spinta più 
forte verso la guerra, all'aggra
varsi dell'intervento straniero, al 
tentativo di annullare le libertà 
scritte nella Costituzione repub
blicana. Ma queste libertà — il 

diritto al lavoro, al controllo del
l'economia nazionale, all'assisten
za sociale, al progrèsso — sono 
scritte soltanto sulla carta? No, 
compagni! Queste libertà e que
sti diritti sono radienti profon
damente nell'animo dei lavora
tori, sono vivi nella coscienza 
della grande maggioranza del po
polo. 

Allargare la nostra azione 
Perciò — m-osei<ue Togliatti — 

guai se dalla constatazione del
l'aggravarsi della situazione, noi 
dovessimo ricavare la conseguen
za che bisogna chiuderci in noi 
stessi, accorciare il nostro fronte. 
Anzi! L'offensiva • eazionaria crea 
condizioni per cui è possibile av
vicinare nuovi strati ni popolazio
ne. che si sentono offesi e minac
ciati: pone l'obbligo a noi di 
estendere il nostro contatto e ap

profondire i nost-i legami con il 
popolo. Noi siamo chiamati a una 
azione più larga e più complessa: 
e dobbiamo rafforzare le nostre 
organizzazioni e irli organismi di 
massa per essere m grado di svi 
luppare questa azione più ampia, 
più combattiva e più difficile. 

Andiamo — dice Togliatti av
viandosi alla conclusione — verso 
le elezioni politiche- e già vedia
mo che esse vengono preparate 
dalla Democrazia cristiana in un 
clima che non * solo di attacco 
contro di noi, ma contro tutte le 
libertà democratiche. La mia opi
nione è che, se saoreme consoli
dare ed estendere il fronte di lot
ta per la pace e 1P libertà, il m o 
do stesso con cui la Democrazia 
cristiana sta imoostando la sua 
campagna elettorale si rivelerà 
come un grave errore e potrà por-
(Continun la 5. pagina 1. colonna) 

TRA I SALARIATI DELLA DIFESA 

Ondata di licenziamenti 
ordinata da Pacciardi 

Forte denuncia della C. G. I. L. contro l'abu
sivo comportamento del ministro della Difesa 

La C.G.l.L. comunica: « La Se
greteria della CGIL è stata infor
mata che il ministero della Dife
sa ha dispasto centinaia di licen
ziamenti di operai degli enti e 
stabilimenti militari di La Spezia, 
Roma, Napoli e altre località, sen
za darne agli interessiti la minima 
motivazione. 

Questi licenziamenti sono stati 
effettuati sotto forma di « non 
rinnovo del contratto di lavoro », 
in base a disposizioni repressive e 
vessatorie introdotte nell'Ammini
strazione dal defunto regime fa
scista. 

I licenziamenti, che hanno col
pito anche numerosi membri del
le Commissioni Interne e dei Co
mitati Sindacali di categoria — in 
violazione del regolamento delle 
Commissioni Interne emanato dal 
Ministero della Difesa — gettano 
improvvisamente sul lastrico cen
tinaia di onesti lavoratori, fra i 
quali numerosi padri di famiglia, 
con decine di anni di ininterrot
to servizio. 

La Segreteria della CGIL che 
già era intervenuta presso il mi
nistero della Difesa appena ebbe 
sentore di questi provvedimenti, 
ha compiuto un nuovo passo pres-

la revoca dei licenziamenti notifi
cati e il rinnovo automatico del 
contratto di lavoro per tutti gii 
operai, per la durata di almeno 
un anno. 

La Segreteria della CGIL plau-
de ai lavoratori di tutte le cate
gorie e di tutte le correnti che si 
sono pronunciati unanimemente 
contro gli ingiusti licenziamenti, 
tanto più gravi in quanto com
piuti da un'Amministrazione sta
tale, che ha il dovere di attenersi 
a principi di imparzialità e di 
obiettività. Essa invita le Camere 
del Lavoro e i lavoratori di tutto 
le categorie a sostenere attivamen
te la giusta causa degli operai 
colpiti ». 

Le notizie più recenti della gra
ve offensiva contro i salariati del
la Difesa giungono da Napoli e 
Firenze. Rispettivamente, sono 
state spiccate venti lettere di li
cenziamento al panificio militare 
e all'Istituto geografico militare di 
Firenze, e numerose - altre a Na
poli, dove per notificare i licen
ziamenti le Amministrazioni mi
litari hanno fatto intervenire re
parti di carabinieri e dell'Esercito. 

Anche a Roma numerosi salaria
ti della Difesa sono itati ìmprov-

so lo stesso ministero, chiedendo visamente licenziati 

Il compagno Giuseppe Sotgiu eletto 
presidente del Consiglio Provinciale 
A Foggia è st*to eletto a presiedere i l Consiglio i l compagno seo. Luigi Allegato 

Alle ore 11.07 di ici ì mattina, 
dopo tiontaduc «Mini è tornato a 
riunii si a Palazzo V'alenimi il 
Consiglio provinciale di Roma. In 
un'auki provvisoria, affollata fino 
all'inverosimile, ì 45 eletti hanno 
preso posto dietro i tavoli che li
no a due mesi fa servirono alla 
cessata Deputazione sotto l:i pre
sidenza dell'onorevole Finucehiaro-
Aprile. 

Il presidente uscente, dopo aver 
rivolto un caloroso saluto ai suoi 
colleghi e alle popolazioni dellu 
provincia, ha incaricato il segre
tario di procedere all'appello: tut
ti presenti. Dopo di che, consta
tato clm nessun ricorso era stato 
presentato avverso alla elezione di 
alcun consigliere, la composizione 
della nuova assemblea è stata con
validata per alzata di mano. 

A questo punto — quando, cioè, 
esaurite le formalità di rito si de
ve passare alla elezione del Pre
sidente e della Giunta — insor
gono i primi incidenti, anch'esci 
formali: il monarchico Pennisi, 
dopo un tentativo di svolgere nel
l'aula un vero e proprio comizio, 

S F R E N A T E P R O V O C A Z I O N I A M E R I C A N E A L L A G U E R R A 

500 bombardier i USA attaccano lo Yalu 
Clark r iprende le discriminazioni forzate 
81 Man RI iaapoaa ad n ' M t a b l M sassi n w t t • terrorizzata 11 r tot f * dette «testoni 

chiedo che l'assemblea sospenda i 
lavori per alcuni minuti ITI modo 
da offrire ai vari gruppi un'ulti
ma possibilità per mettersi d'ac 
cordo sui nomi da votare. Supe
rata qualche opposizione, la so
spensione viene approvata e la se
duta viene eosì ripresa dopo oltre 
tre quarti d'ora. Questa volta so
no i farcisti a sollevare incidente 
essi chiedono che sia permessa la 
dichiarazione di voto, ma la pro
posta viene respinta all'unanimità 
meno tre. 

Sono le 12,27 quando l'on. Pi-
nocchiaro-Aprile nomina tre scru
tatori nelle persone dei consiglie
ri Penìa, Petrucci .e Greco. Chia
mati uno per uno, i consiglieri si 
avvicinano all'urna (che è un gra-

PAN M.UN JON, 23. — Una nuo
va provocazione militare su larga 
«cala è stata portata a termine oggi 
da cir.quecento bombardieri ameri
cani su .< obbiettivi ~ dello Yalu, :1 
fiume che segna la linea di confine 
fra la Corca e la Cina Nei corso 
della massiccia incursione sono 
stati investiti con tonnellate d: 
esplosivo gì: impianti idrici è 
;òroeleUrici che riforniscono le po
polazioni deila Manciuria. Unità da 
guerra della marina americana 
hanno appoggiato l'operazione, de
finita significativamente da corri
spondenti occidentali «un indiretto 
attacco alia Cina *. 

Il gravissimo significalo di questo 
attacco è stato sottolineato imm--
diatamen:e da tutti gì: osservatori 
e mentre le reazioni giunte imme
diatamente da ogni parte del mon
do sono unanimi nel rilevare che 
esso va ben oltre la portata di an 
episodio puramente militare Di
spacci da Londra dell'AFP e del
l'ANSA da Washington scrivono 
che l'incursione è considerata come 
-l'indizio di una svolta nei conflit-

jrono che sul W - C L O democrati
co essi sono sco.-.fìtli e lo saranno 
sempre più. Sono CÌSI perciò che 
ne escono e per oop-ìrsi non «an
no che continuare ad agitare la 
paura del comunismo come i loro 
nonni ed i loro padri contro il l i
beralismo, contro il risorgimen
to, contro ogni movimento pro
gressivo. 

Ci permettiamo di dare un con
c i o a tutti i nostri avversari 

onesti: si procurino il discorso 
pronunciato dall'on. Togliatti al
la Camera dei Deputati, martedì 
17 giugno, e la relazione da Ini 
presentata al C C del P . C I . e li 
confrontino con la risposta dei-
Fon. De Gasperi e con la rela
zione dell'on. Gonella al Consì
glio nazionale della D . C Leggano 
e giudichino. Sul loro giudizio 
siamo tranquillissimi. 

o. r. 

to coreano ~ e come una vera e 
propria provocazione contro la 
Cina. 

Come tale, l'incursione è stata 
accolta nella capitale britannica 
con vivissimo allarme. Scrive 
l'A.F.P.: «• Al Parlamento, negli 
ambienti laburisti la notizia del
l'incursione ha provocato una vio
lenta reazione. Ricordando la di
chiarazione fatta ai Comuni da 
Churchill al suo ritorno dagli USA, 
secondo cui... il governo britannico 
'•restava contrario ad ogni azione 
che potesse provocare una guerra 
con la Cina», si tende a conside
rare le incursioni in questione co
me una cattiva soluzione scelta. 
dai militari al punto morto in cui 
si trovano le conversazioni di Pan 
Mun Jon. punto morto provocato 
essenzialmente — sottolineano i la
buristi — dalla questione stretta 
mente politica dei prigionieri di 
everrà. La notizia dei bombarda
menti è stata dunque accolla con 
inquietudine ai Comuni, dove si 
auspica che una dichiarazione di 
Churchill o di Eden valga a dissi
pare tale inquietudine aì più pre
sto ~. 

La provocazione militare in Co
rea è stata accompagnata da due 
gravissime decisioni annunciate og
gi dal Quartier Generale america 
no, nel quadro della provoca 
toria e cinica formula del «rim
patrio volontario -. La prima di 
esse s; riferisce a 27.000 pngio-
r.ieri di guerra coreani, arbitra
riamente classificati come «» inter
nati civili ~ anziché come mili
tar; catturati in combattimento, e 
come tali esclusi dagli elenchi de: 
prigionieri a suo tempo congegna
ti dagli americani ai negoziatori 
statunitensi. Questi uomini — ha 
dichiarato stamane il gen. Harri-
son nella tenda di Pan Mun Jon 
— verranno trasferiti dai campì 
di Yongchon e Fusan e posti *©> 
to la sovranità di Si Man Ri. La 
seconda decisione, ancor più gra
ve della prima se si considera 
quanto è accaduto Ano ad oggi nei 
campì di prigionia, è la riapertu
ra delle selezioni forzate a Koj?, 

A Pan Mun Jon, i negoziatori 
cino - coreani hanno immediata
mente elevato una vibrante pro
testa contro l'illegale provvedi
mento adottato nei confronti ' e i 
cosi detti ««internati civili», ricor
dando che la delegazione cine-
coreana non ha mai riconosciuto 
l'arbitraria riclassificazione di ur-a 
parte dei prigionieri popolar:. Es
sa ha accettato, allo scopo di fa
cilitare l'accordo, che la sorte dei 
così detti « internati civili >. ven
ga decisa dopo la conclusione del
l'armistizio: il gesto degli ameri
cani appare dunque come una 
mossa diretta a creare un fatto 
compiuto, precludendo per sempre 
a 27.000 soldati popolari la via de' 
ritorno a casa. Quanto all'asser
zione americana secondo cu; i 27 
mila -verranno rimessi in liber
tà»-, essa non è che una spudora
ta menzogna, poiché >a sorte cui 
questi soldati vanno incontro set
to la sferza di Si Man Ri è certo 
oualcosa di molto diverso dalla 
libertà. 

La manovra americana sulla que 
stione dei prigionieri registra in
tanto oggi un clamoroso scacco, in
dicativo dell'isolamento degli ag
gressori nell'opinione pubblica a-
s.at:ca. Stamane, era giunta novi
zia da Washington di un -piano 
indiano ». ai termini de! quale l i n 
cia si sarebbe assunta il compito di 
«centrale di smistamento- dei pri
gionieri cino-coVean:. acconsenten
do a che le discriminazioni avventu
rerò sotto la sua supervislGr.e. A 
New Delhi, un portavoce indiano 
ha smentite però recisamente la 
cosa. 

A Fusan, Si Man Ri ha portato 
a termine stamane in un'Assem
blea semi-vuota e terrorizzata il 
suo colpo di forza. Egli ha impo
sto, mentre attorno all'edificio bi
vaccavano bande minacciose di 
suoi sostenitori, il rinvio della de
signazione del presidente della re
pubblica prevista per oggi dalla 
costituzione, al 15 agosto, restan
do Inteso che - s e per quell'epoca 
non sarà stato designato alcun suc
cessore, Ri potrà rimanere al sin 

posto a tempo indeterminato »-. Il 
voto dell'assemblea, illegale causa 
l'assenza del numero di deputati 
indispensabile, e stato immediata
mente dichiarato non valido dal 
presidente della Camera, Shinicky. 

AL CONSIGLIO PI SICUREZZA 

Nalik chiede la parieripaoone 
di rappresentanti coreani e CÌRCJ; 

NEW YORK, 23. — Al Consiglio di 
Sicurezza, riunitosi nuovamente oggi 
per discutere la proposta americana 
di un'inchiesta della Croce Rossa 
sull'Impiego di armi batteriologiche 
in Corea, il delegato sovietico Ma
lte ha chiesto che alla discussione 
siano invitate anche la Corea e la 
Cina 

Stallie ha chiesto formalmente che 
l'invito al rappresentanti della Cina 
e della Corea e la proposta america
na <u unlncbiesta siano esaminati 
contemporaneamente «ut Consiglio 
di Sicurezza in sede di redazione 
dell'ordine dei giorno dei lavori, sot
tolineando al riguardo, che il Con

cigli i qual -volta viene pronunciato 
il nome di uno di essi, ne prende 
cmozionatamente nota. Il nome di 
Sotgiu ha già ottenuto 22 suffragi 
quando quello di Finocchiaro si 
trova ancora a 17; il silenzio si fa 
addirittura elettrico mentre il 
compagno Pcrna dà notizia nuova
mente di alcune schede bianche, 
ma a un tratto un fragoroso ap
plauso prorompe dal recinto riser
vato al pubblico: lo •> speaker » ha 
pronunciato per la ventitreesima 
volta il nome del compagno Sotgiu. 

Anche il settore consiliare di si
nistra applaude calorosamente. 
Una generale ovazione si leva do
po qualche secondo allorché l'ono
revole • Finocchiaro-Aprile legge 
con voce rotta dall'emozione i ri
sultati del secondo scrutinio: 

Votanti: 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 23 

Finocchiaro 18 
Schede bianche • 4 

Invitato dall'on. Finocchiaro, H 
compagno Sotgiu prende posto al 

seggio presidenziale e viene cosi 
proclamato capo della nuova am
ministrazione provinciale: nuovi, 
fragorosi applausi si levano dal 
pubblico e dal settore di sinistra 
per salutare con gioia il grande 
avvenimento. A destra, i consi
glieri si "sforzano di non far assu-

(Coniinua in 2. pagina, I. colonna) 

Il compagno Allegato eletto 
presidente provinciale a Foggia 
FOGGIA, 24. — Il Consiglio, 

composto di 18 consiglieri di sini
stra, 6 d. e , 3 monarchici, 2 missi
ni e un liberale, dopo aver deciso 
all'unanimità di inviare un tele
gramma di saluto al Presidente 
della Repubblica, ha proceduto al
la elezione delle cariche. II com
pagno sen. Luigi Allegato è stato 
eletto presidente fra le acclama
zioni della folla presente. 

AL CONStCUO NAZTOimt DH1A D. C 

Lon. Gronchi resta solo 
a difendere la proporzionale 

I! Senato attende la risposta di De Nicola 

iCw *' ' > 

II compagno Sotgiu 

zi oso cestello di vimini imbottito 
di seta verde, gentilmente prestato 
dalla Camera dei Deputati) e de
pongono la propria scheda: alle 
12,43 si ha il risultato del primo 
scrutinio: 

Votanti: 45 su 45 
maggioranza: 23 
Sotgiu 22 
Finocchiaro 17 
Schede bianche 6 

La votazione deve essere ripe
tuta: né Sotgiu, ne Finocchiaro-
Aprile hanno infatti ottenuto la 
maggioranza di 23 voti prevista 
dalla legge. Le operazioni vengo
no pertanto riprese. Mentre il 
compagno Pcrna legge i voti del
le schede con voce fredda e di
staccata. nell'aula si nota uiuf 

sigilo non potrebbe decidere impar- certa tensione: i due candidali alla 
ziaimente senza ascoltare ie due par-J presidenza in lizza sono sempre 
ti In causa. Sotgiu e Finocchiaro e il pubblico, 
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Il dito ne ir occhio 
Eccasai 

n Messaggero, a proposito dello 
aereo svedese Catalina, abbattuto 
nel cielo del Baltico, dice che vi è 
stato, da parte desìi aerei sotrictici 
«un eccesso di difesa che da da 
pensare*. 

Si tratto, evidentemente, dello 
stesso «eccesso di difesa che dà da 
pensare» nella guerra in Corea. E 
sarebbe come se un ladro notturno, 
H quale, messo fuori combattimeli* 
to da un aggredito, lo denunciassm 
per «eccesso di difesa». Poi c'è Ut 
oarzeUetla di qmet M e e**, «fon
do di scfcenM, si I m m u n i irrita* 
to; «Ma come faceto a colpirlo, se 
ncn sta mai fermo? ». - « 

La f ras i c a l i b r i 
«Questa cittadina è risorta più 

bella e più vasta di prima». Dal 
discorso di De Gasperi ad Anzio, 
riportato dal Popolo. 

E Roma risonerà più bella e più 
vasta che pria*. Ettore Pctrolini 
. Nerone, atto Jf. 
I l fasao dal fjlorna 

«I minatori-eroi di Cabemardi 
hanno quello che vogliono, in fon* 
do ai pozzi: se gli piacesse potreb
bero ottenere anche caviale e 
vodka. Ha una cosa non ricevono, 
e fonte neppure chiedono: lamette 
da barba». Nantas Salvataggio, dal 
Giornale dltalia. 

A8MODBO 

Anche ieri il Consiglio nazio
nale della D- C- ha dato al Paese 
uno spettacolo di isterismo reazio
nario senza precedenti. 

Alla relazione di Gonella hanno 
fatto degnamente seguito interven
ti caratterizzati da fobia antico
munista e dalla ricerca del mi
gliore sistema per manipolare la 
volontà degli elettori a vantaggio 
della D. C. Dalle scarse notizie 
trapelate dalla « Villa Paradiso » 
(così si chiama il lussuoso albergo 
di Anzio dove i dirigenti clericali 
si recano a discutere approfittando 
delle automobili ministeriali) ri
sulta che la maggioranza dei consi
glieri d.c. è decisa a liquidare la 
proporzionale, ritiene il sistema 
maggioritario incapace di assicura
re alla D.C il monopolio politico ed 
è nettamente favorevole ad una 
legge elettorale con gli apparenta
menti e il premio di maggioranza 

L'isterismo reazionario dei prin
cipali dirigenti democristiani, se 
ha dato luogo addirittura a gare 
di anticomunismo (Sceiba £i è do
vuto addirittura difendere dall'ac
cusa di non aver svolto una poli
tica decisamente poliziesca mentre 
il vice segretario del partito Ra-
vajoli ha sbalordito i suoi colleghi 
per la virulenza antidemocratica 
del suo intervento) non ha impe
dito però che si manifestasse
ro segno di malcontento e di In
soddisfazione per l'indirizzo del 
partito. Tipico in questo sen
so l'intervento del capo della C I 
S.Ls Pastore, i l quale sembra che 
abbia attribuito tt consolidamento 
e il rafforzamento delle posizioni 
dei partiti democratici alla scar
sa comprensione che il governo ha 
dimostrato nei confronti « le i -prò 
Memi di carattere sociale. 

L'unico intervento di una certa 
serietà è stato quella dall'on. Gron
chi il quale ha detto che «ogni 
sistema maggioritario ed in gene
re ogni correttivo della proporzio
nale spinge a blocchi, ed alleanza 
anche innaturali, devia il retto svi
luppo delle' force politiche, ecc. 
Inoltre il carattere artificioso di 
maggioranze costituite con questi 
metodi, mina il prestigio di queste, 
l'autorevolezza, la capaciti di go

verno, fra le espressioni formali 
e giuridiche di certi istituti e quel
le reali di un Paese ». L'on- Gron
chi ha riaffermato quindi il suo 
convincimento che sia utile con
servare la proporzionale. 

Il Consiglio nazionale ha rinvia
to la conclusione dei suoi lavori 
a oggi. De Gasperi e Gonella re
plicheranno ai vari interventi oggi. 

Le conclusioni del C. N. sembra
no ormai scontate. Tutto- fa infatti 
prevedere che i i c approveranno 
l'ordine del giorno presentato da 
Taviani e da Rumor ed al quale 
anche Pantani ed alcuni ex dosset-
tiani hanno dato la loro adesione. 
Questo ordine del giorno rimette 
praticamente nelle mani dei diri
genti clericali e del governo ogni 
decisione in materia di legge elet
torale, ed affida ad essi il manda
to di ripetere provvisoriamente lo 
esperimento della coalizione qua-
tripartita. 

Negli ambienti politici si sotto
linea che i dirìgenti d. e. sono an
cora una volta divisi nella valu
tazione politica e quindi nelle 
conseguenze da trarre nella scelta 
del sistema elettorale e delle al
leanze. 

Tra le altre questioni che preoc
cupano gli ambienti polìtici va 
messa in primo piano la arisi del* 
la Presidenza del Senato. A tatto 
ieri l'on. De Nicola non aveva 
fatto conoscere la sua risposta al 
rinnovato invito di tutti i senato
ri a lecedece dalle dimissioni- 11 
Senato sì riunirà nel pumetiggio 
di oggi e si spera che all'apertura 
della seduta possa esser resa nota 
la risposta favorevole delTon. Da 
Nicola. Anche la. Camera si riu
nirà oggi. Nella seduta pomeridia
na sarà continuata la diseussiona 
sul bilancio dell'Agricoltura. Nel
la sedata notturna Fon. Giannini 
svolgerà l'interpellanza con la 
quale chiede perche il ministro 
Scriba sì sìa deciso soltanto nei 
giorni scorsi a render noto che 1 
fascisti giustiziati e scomparsi nei 
giorni àcirinsur rettone nazionale 
ammontano a poco più di un mi
gliaia avallando la vaigognosa 
campagna fascista sui «trecento-
mila morti». 


